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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
MANTOVA 

 
 
 

 

GUIDA AL DEPOSITO DELLE DOMANDE DI 
BREVETTO PER 

 

DISEGNI e MODELLI 

O 

 

 
ORARIO DI RICEZIONE ATTI: 

9.00 - 12.00 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  
 

Previo appuntamento contattando l’ufficio ai seguen ti recapiti: 
 

Dott. ELISA LUCCHINI  0376/234342 
Dott. ILARIA BELLELLI  0376/234369      
 
Email: brevetti@mn.camcom.it  Fax: 0376/234429 
 
Sito web: www.mn.camcom.gov.it 
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CHE COS’E’ UN “DISEGNO E MODELLO” 
 
Per disegno o modello s'intende l'aspetto dell'intero prodotto o di una sua parte quale risulta, in 
particolare, dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura 
superficiale e/o dei materiali del prodotto stesso e/o del suo ornamento. 
 
Possono costituire oggetto di registrazione i disegni e modelli che siano nuovi ed abbiano carattere 
individuale.  
 
Per prodotto s'intende qualsiasi oggetto industriale o artigianale, compresi tra l'altro i componenti 
che devono essere assemblati per formare un prodotto complesso, gli imballaggi, le presentazioni, i 
simboli grafici e caratteri tipografici, esclusi i programmi per elaboratore.  
 
Per prodotto complesso s'intende un prodotto formato da più componenti che possono essere 
sostituiti, consentendo lo smontaggio ed un nuovo montaggio del prodotto.  
 
Un disegno o modello è nuovo se nessun disegno o modello identico è stato divulgato 
anteriormente alla data di presentazione della domanda di registrazione ovvero, qualora si 
rivendichi la priorità, anteriormente alla data di quest'ultima. I disegni o modelli si reputano identici 
quando le loro caratteristiche differiscono soltanto per dettagli irrilevanti.  
 
Un disegno o modello ha carattere individuale se l'impressione generale che suscita 
nell'utilizzatore informato differisce dall'impressione generale suscitata in tale utilizzatore da 
qualsiasi disegno e modello che sia stato divulgato prima della data di presentazione della domanda 
di registrazione o, qualora si rivendichi la priorità, prima della data di quest'ultima. 
 
Il disegno o modello si considera divulgato se è stato reso accessibile al pubblico per effetto di 
registrazione o in altro modo, ovvero se è stato esposto, messo in commercio o altrimenti reso 
pubblico, a meno che tali eventi non potessero ragionevolmente essere conosciuti dagli ambienti 
specializzati del settore interessato, operanti nella Comunità, nel corso della normale attività 
commerciale, prima della data di presentazione della domanda di registrazione o, qualora si 
rivendichi la priorità, prima della data di quest'ultima.  
 
Il disegno o modello non si considera reso accessibile al pubblico per il solo fatto di essere stato 
rivelato ad un terzo sotto vincolo esplicito o implicito di riservatezza. 
 
Ai fini dell'applicazione degli articoli 5-bis e 5-ter del R.D. 1411/1940 così come modificato dal 
D.Lgs. 95/2001, non si considera reso accessibile al pubblico il disegno o modello divulgato 
dall'autore o dal suo avente causa oppure da un qualsiasi terzo in virtù di informazioni o di atti 
compiuti dall'autore o dal suo avente causa nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della 
domanda di registrazione ovvero, quando si rivendichi la priorità, nei dodici mesi precedenti la data 
di quest'ultima.  
 
Non costituisce altresì divulgazione, ai fini dell'applicazione degli articoli 5-bis e 5-ter, il fatto che il 
disegno o modello sia stato reso accessibile al pubblico nei dodici mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda o la data di priorità, se ciò risulti, direttamente o indirettamente, da un 
abuso commesso nei confronti dell'autore o del suo avente causa. 
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Con una sola domanda può essere chiesta la registrazione per non più di cento disegni e modelli 
purché destinati ad esser attuati o incorporati in oggetti inseriti nella medesima classe della 
classificazione internazionale dei disegni e modelli.  
Al di fuori del caso sopra indicato, non è ammessa la domanda concernente più registrazioni ovvero 
concernente una sola registrazione per più modelli..  
 
Durata ed effetti 
La registrazione del modello o disegno dura 5 anni a decorrere dalla data di presentazione della 
domanda; il titolare può ottenere la proroga della durata, per uno o più periodi di 5 anni, fino ad un 
massimo di 25 anni dalla data di presentazione della domanda di registrazione. 
 
Nullità 
Ai sensi dell’art. 8-sexies del R.D. 1411/1940 così come modificato dal D.Lgs. 95/2001 la 
registrazione è nulla:  
 
a) se il disegno o modello non è registrabile ai sensi degli articoli 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-
quinquies, 7 e 8;  
 
b) se il disegno o modello è contrario all'ordine pubblico o al buon costume;  
 
c) se il titolare della registrazione non aveva diritto di ottenerla e l'autore non si sia avvalso della 
facoltà di chiedere il trasferimento a suo nome dell'attestato di registrazione;  
 
d) se il disegno o modello è in conflitto con un disegno e modello precedente che sia stato reso noto 
dopo la data di presentazione della domanda o, quando si rivendichi la priorità, dopo la data di 
quest'ultima ma il cui diritto esclusivo decorre da una data precedente per effetto di registrazione 
comunitaria o nazionale ovvero per effetto della relativa domanda; 
 
e) se il disegno o modello è tale che il suo uso costituirebbe violazione di un segno distintivo 
ovvero di un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore;  
 
f) se il disegno o modello costituisce utilizzazione impropria di uno degli elementi elencati 
nell'articolo 6-ter della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, ovvero di 
segni, emblemi e stemmi diversi da quelli contemplati da detto articolo e che rivestono un 
particolare interesse pubblico nello Stato.  
 
 

RICORSI 
 
A seguito del rifiuto della registrazione del brevetto da parte dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, 
si può inoltrare ricorso all’apposita Commissione entro il termine perentorio di 30 giorni dal 
ricevimento del provvedimento. 
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COME SI OTTIENE LA REGISTRAZIONE 
 
Per ottenere la registrazione occorre presentare, personalmente o a mezzo mandatario, presso le 
Camere di Commercio, ovvero a mezzo raccomandata A.R. all’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 
domanda redatta su apposito modulo (MODULO O), in lingua italiana, in cinque copie dattiloscritte 
o direttamente compilate a computer.  
Qualora il numero dei richiedenti, gli  inventori designati ovvero il numero delle priorità, non possa 
essere contenuto nel modulo principale O, si dovranno utilizzare i “fogli aggiuntivi modulo O” da 
compilare con le medesime regole generali. 
 
Quindi: 
− modulo O in cinque esemplari 
− (eventuale) aggiunta modulo O (sempre in 5 esemplari) allorché vi siano: 

− più di 2 richiedenti; 
− più di 4 inventori designati; 
− più di 2 priorità. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
− disegni o foto (1 esemplare per ogni disegno) siglati in originale; 
− descrizione/rivendicazione (1 esemplare) siglata in ogni pagina in originale; 
− documento di priorità (se viene rivendicata); 
− n. 1 marca da bollo da € 16,00 qualora l’interessato desideri copia autentica del modulo O; 
− eventuale lettera di incarico, atto di procura o dichiarazione di riferimento a procura generale 

(con marca da bollo da € 16,00). 
 
DESCRIZIONE 
 
Deve essere dattiloscritta o compilata a mezzo computer con inchiostro nero, solamente sulla 
facciata anteriore di ogni foglio, mantenendo i margini della carta uso-bollo ed ogni facciata deve 
essere di 25 righe. 
 
Il primo foglio, della descrizione, deve riportare nell’intestazione il titolo identico a quello redatto 
nel MODULO O e le altre indicazioni riportate nel fac simile allegato.  
 
I fogli devono essere riuniti in un unico fascicolo le pagine devono essere numerate 
progressivamente, e firmate dal richiedente o dal mandatario. 
Nel corso della stesura della descrizione non possono essere inclusi disegni, ma solamente formule 
grafiche, chimiche o matematiche.  
 
Struttura della descrizione: 
− testo della descrizione 

Dovrà contenere un cenno sommario del modello, ampliando quanto risulta dal titolo  e una 
breve esposizione nel momento in cui la descrizione viene compilata. 
Deve poi seguire la descrizione vera e propria del modello, mettendo in evidenza le finalità ed i 
risultati che si intendono raggiungere. 

− rivendicazioni 
Devono cominciare su un nuovo foglio che riporta al centro della prima riga l’intestazione 
“rivendicazioni”. 
Devono essere numerate progressivamente e firmate. 
Devono contenere con chiarezza le parti essenziali e nuove del modello; ognuna deve riferirsi ad 
una sola di tali parti . 
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DISEGNI DEL MODELLO ORNAMENTALE 

 
Devono essere contenuti in tavole delle dimensioni di cm. 21 x 30, lasciando su ogni tavola un 
margine di almeno cm. 2; 
i disegni devono essere eseguiti o impressi a linee di inchiostro di colore scuro, su fogli di carta 
bianca, resistente e non brillante. 
Possono essere presentati disegni in riproduzione grafica del prodotto industriale la cui 
fabbricazione deve formare oggetto del diritto esclusivo o parti del prodotto stesso fissate su 
cartoncino, come nel caso ad esempio di tessuti, carte da parati o simili. 
La riproduzione grafica può essere eseguita a mano, oppure ottenuta mediante stampa, fotografia, 
fotolipia, litografia o processo analogo; essa deve contenere specifiche indicazioni sulle dimensioni 
dei prodotti, nonché sul rapporto tra le parti, quando le dimensioni, o detto rapporto, abbiano una 
consistente influenza sull’utilità funzionale del prodotto stesso.  
Ogni tavola deve essere firmata dal richiedente e sul margine di ciascuna deve essere indicato il 
numero della tavola. 
Le tavole da disegno non possono essere riquadrate. 
Se il colore o i colori costituiscono caratteristiche del modello, la riproduzione deve essere eseguita 
nel colore o nei colori rivendicati. Le riproduzioni grafiche dei campioni dei prodotti, se compresi 
in più tavole, devono essere numerate progressivamente ed i numeri delle riproduzioni o dei 
campioni stessi, devono essere richiamati nella descrizione, se presentata. 

 
FAC SIMILE di DESCRIZIONE di MODELLO ORNAMENTALE 
 
DESCRIZIONE del modello ornamentale 
.............................................................................................................................................................…………. 
..........................................................................................…………………………………………………………… 
A nome di (cognome e nome)……………………………………………...........................................................…. 
di nazionalità........................................………………………………………………………………………………… 
residente in ............................................... Via ........................................................................ n°………………. 
 

oppure 
 

a nome della Ditta .............................................................. di nazionalità ........................................... con 
sede in ....................................................... Via ............................................................... n° ...............……… ...  
(se vi è mandatario: a mezzo mandatario Sig. .................................................... residente in …………………. 
Via .......................................................... n° ...................... ) 
depositata il ........................................................................... con il n°... .................................................... 

***** 
TESTO DELLA DESCRIZIONE 
(ampliare quanto risulta dal titolo del modello stesso; fare, quindi, una breve esposizione dello stato della 
tecnica nel momento in cui la descrizione viene compilata; fare poi seguire la descrizione vera e propria del 
modello, mettendo in evidenza le finalità che si intendono raggiungere). 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 

RIVENDICAZIONI 
( N.B.: a pagina nuova) 

............................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................... 
(indicare brevemente, ma con chiarezza, le parti essenziali e nuove del trovato. Ogni rivendicazione deve 
riferirsi ad una sola di tali parti). 
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COSTI PER IL DEPOSITO DI UNA DOMANDA DI BREVETTO PE R DISEGNI E 
MODELLI ORNAMENTALI 

 
ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DELLE TASSE DI CONCESSION E GOVERNATIVA  

 
Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 02/04/2007 – pubblicato su G.U. n. 81 del 06/04/2007 ha 
reintrodotto con decorrenza 21 aprile 2007 i diritti sui brevetti per invenzione industriale, per i 
modelli di utilità e sulla registrazione dei disegni e modelli, nonché i diritti di opposizione alla 
registrazione dei marchi di impresa, nei modi e termini previsti nel decreto stesso. 
 
L’importo delle tasse, calcolato secondo la tabella sotto indicata, deve essere versato a favore di: 
AGENZIA DELLE ENTRATE – CENTRO OPERATIVO DI PESCARA  C/C N. 00668004, 
utilizzando un bollettino di c/c postale, indicando quale causale, “domanda per Modello 
Ornamentale” 
 

MODELLO 
ORNAMENTALE 

1°  
quinquennio 

Proroga 2° 
quinquennio 

Proroga 3° 
 quinquennio 

Proroga 4° 
quinquennio 

Proroga 5° 
quinquennio 

Diritti di deposito in 

formato CARTACEO 

€ 100,00 € 30,00 € 50,00 € 70,00 € 80,00 

Diritti di deposito in 

modalità TELEMATICA  

 
€ 50,00 

 
€ 30,00 

 
€ 50,00 

 
€ 70,00 

 
€ 80,00 

 

DEPOSITO 
MULTIPLO 

 

1° 
quinquennio 

Proroga 2° 
quinquennio 

 

Proroga 3°  
quinquennio  

Proroga 4° 
quinquennio 

Proroga 5° 
quinquennio 

Diritti di deposito in 

formato CARTACEO 

€ 200,00 € 30,00 € 50,00 € 70,00 €80,00 

Diritti di deposito in 

modalità TELEMATICA  

 
€ 100,00 

 
€ 30,00 

 
€ 50,00 

 
€ 70,00 

 
€ 80,00 

 
Per il ritardo del mancato pagamento entro il semestre successivo alla scadenza il diritto di mora è 
di € 100,00 
 
Il pagamento dei diritti per il mantenimento in vita deve essere effettuato anticipatamente, entro 
l’ultimo giorno utile del mese corrispondente a quello in cui è stata depositata la domanda. 
 
L’attestazione di versamento, in tal caso, deve portare nella causale l’indicazione del N° di brevetto 
o, in sua mancanza, del N° di domanda, la data di deposito e l’indicazione della rata del 
quinquennio . 
 
Le attestazioni di versamento devono essere consegnate ad un Ufficio Brevetti . 
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La registrazione di disegni e modelli dura cinque anni a decorrere dalla data di presentazione della 
domanda, ed è prorogabile  per uno o più periodi di cinque anni fino ad un massimo di venticinque 
anni dalla data di presentazione della domanda di registrazione. 
 
Con una sola domanda può essere richiesta la registrazione di non più di cento modelli o disegni 
purché destinati ad essere incorporati in oggetti inseriti nella medesima classe della classificazione 
internazionale dei disegni e modelli. 
 
Allo scadere del quinquennio, entro il mese corrispondente a quello in cui è stata depositata la 
domanda, per prorogare di ulteriori 5 anni la tutela della registrazione di disegno o modello 
occorre presentare: 
− Istanza di proroga in duplice copia. 
− Verbale di deposito di Atti e documenti in duplice copia. Sulla copia rilasciata quale ricevuta di 

deposito dovrà essere applicato: 
− Se in COPIA SEMPLICE un Diritto di Segreteria da € 10,00. 
− Se in COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE un Diritto di Segreteria da € 13,00 + una 

marca da bollo da € 16,00. 
 
 
Diritti di segreteria  
− per deposito con modello cartaceo l’importo varia secondo i seguenti casi:  

− Euro 43.00 (di cui Euro 40.00 per diritto di deposito + Euro 3.00 per copia autentica), nel 
caso in cui il richiedente desideri una copia autentica  

− Euro 40.00 se non si desidera la copia autentica.  
− per deposito telematico 

− Euro 15.00 da decurtare dal credito prepagato per gli utenti TELEMACO. 
 
Marche da bollo  
− 1 marca da bollo da Euro 16,00 qualora l’interessato desideri copia autentica del modulo O 

avente effetto legale  
− 1 marca da bollo da Euro 16,00 da applicare sull’eventuale lettera di incarico. 
 
LETTERA D’INCARICO 
La Lettera di incarico (in bollo da € 16,00) è necessaria se il deposito avviene a mezzo mandatario. 
In caso di presentazione della lettera di incarico. 
 

 
IMPORTANTE 

 
I depositi di brevetti presso le Camere di Commercio possono essere effettuati, previo 
appuntamento, dalle ore 9 alle ore 12 di ciascun giorno lavorativo, escluso il sabato, ai sensi del 
D.M. 25/09/1972. 
 
 


